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UNA PRESA DI POSIZIONE DI PIETRO GERMI 

Libertà indivisibile 
per il cinema italiano 

L i polemica che da qualche 
settimana al rat sviluppando 
li guai do allv falli <U<1 emettiti 
itulìani) fu suicidila, come si 
>.i. olire che dalla itola di
vinili a/ione ilei L'ansiglio tifi 
Ministri, anche <la un ispirato 
allietilo «/c/TKiiiopi'O che cvi-
talofiava i registi in reprobi 
ed eletti, incollando ut ojitiii 
no l'etichetta di un partito 
politieo. . I queliarticolo i 
mai> flint i legisti italiani ri-
spomleoaiio con diva se Itite
le. Ira ili essi era l'idio der
mi. l'alitai e ili celelni lìlm co
me In nomi* «lolla legge. *'i"-
w n t ù peidul i i , Il c o m m i n o 
ili'llu sptMiui/ii. dei mi si de
finitili nella sua lettera un MI-
cialdcmncrntico. ma pure tro-
naon alcune punte polemichf 
contro una certa mentalità tip-
porlttnhlica. Egli sciincoa: 
' ... per l'A.IÌ.f. e per gli 
ambienti che le confi ri
si-ima ufficiosità i miei film 
filini i>.iiaci>munisti. Vetchè'f 
I' e i e li è toec.iuo ai gonieii-
li sonali, storie di pone r a 
tirntc. contadini e minatori af
famali. Per l'A.ll.l. e nuct',li 
jiinbienlt è pacifico che In di-
A's.j della panerà gente è tuo-
no polio dei comunisti. Che 
ne penmt Saragat? >. 

Sull'argomento Pietro (ia
liti è ritornalo domenica con 
l'articolo di cui riproduclnnw 
ampi stralci, pubblicato dal 
l'organo ufficiale del Parlilo 
socialdemocratico. I,n (.TIHSIÌ-
/ III . ioli il lilnlo f Cinema e 
democrazia v 

1 fi prt'M'ii/n «lei social ist i 
ilriii»! ni liei a) (Jnvprno IIÌI 
giù di l lo frull i non indiffr-
rcnti. 'I rcmclloni e Romita 
li.inno v a r a l o loppi r pro
pell i eli gronde importanza . I. 
l i l l tuvin. M: \ o p | i ; u n o parìui 
i liiiiro, il d ia framma di s f idu-
< i.i e scclt iris i i to che «livide 
I op in ione pul i l i lkn media il.iI 
'•neinli'uiio «li-iniicralicn non «• 
siati» neppure inerinnlo. 

Din-i m i / i elie si ereò rapi-
dnini'iile nel l 'opinione lnien. 
dopo |,i roi iii . i / ioiie di questo 
d o v e i no. mi si-ri«J*> qun-i 
di ani ma l ieo di de lus ione e di 
siroini-nlo. direl lui i icnle pro
porz ionale al la rag ionevole 
«pcrnn/n con la «piolo noi de-
nioernlici laici — nell 'ohli iel-
liwi impo'-sihililà «li un G o 
verno miglior»- — n v e v n m o sa -
lul.ila l.i nasci la di questo . 

In quale profonda enti si ttla 
dibattendo II cinema iia/inna-
le, che l'offensiva clericale 
tenta di colpire nella sua pat
te tnigtiore. 

Aggiungeremo qui imi he 
ossei oaieioni. 

< Chi si annantagnia ila lut
to ciò? -, M chiede Pietio (f'.'r-
mi. Sai pendiamo che da una 
compatta presa di posi/ione 
contto < insciira. ricattatoria 
manoora il cui fine è Velimi-
na/inne dal nostro cinema dì 
ogni fci mento etilico e socia
le. di agni senso di libala >. 
tulli di italiani onesti si an-
faiitaagerebbeto. e o ni pteti 
(fumili i socialdemocralict. t 
liberali, i repubblicani e qu:dlu 
parte di democristiani che ce
de nel successo na7Ìonale e in-
terna/ionale dei nostri film. 
Poiché — siamo profondamen
te d'accattiti con Cernii — 
« quello del cinema è un pro
blema di libata, e la libata 
è indioisibile >. 

Cerini ritenti che i comuni 
sii danno grande ini pori nn/a\ cinema e della liberta 
alla questione. \sprcssitmc. in Italia. 

In questo non o'è ccrlamen-
le un allarme nò una critica. 
poiché egli stesso dà una gì ait
ile impili Ianni aliargomenla: 
In sua è una noce dramnrilica 
ed accorala, e tanto otti In e 
per gli interroga/ini di online 
generale che essa pone sulla 
politica del gnoerno italiana 
e su (inolia del pattilo smtnl-
democrntico. Ani diremmo. 
più esplicitamente: < (inali 
garan/ie dà il signor S.trngat 
al suo allarmalo compagno di 
pattilo Pietra Ceruti? >. •*>« sa 
di un incollilo — sia piti lai 
dina — Ita il saeiatdeina.i.ili 
io Igna/.io Silane. della •As
socia/ione per la liberta di Ila 
cultura -, «• l'ati. Smagai, ma 
al di là del data di et oliata 
non si conoscono assiali a-
titilli concrete da parte del 
alce presidente del Consiglio. 
1/ augurabile che alle doman
de di Cernii ora si risponda 
chiaramente. Sano in gioco 
poste grosse: l'aooanre tlel 

di e 

CHAPL1N A ROMA ftlOVliMTir C A T T O L I C A li* ( I t I M I 

L'eresia del dottor Rossi 
Ciò che pensa Vestrema destra della sconfessione vaticana - — ÌAI parte del cardinale 
Ottaviani —- Prima e dopo il 7 ninnilo -, - Vito sguardo ai fioritoli della (ìJ.A.C. 

Clinrlli- ('impila e-
uri nostro l'.ii'M-
l.i mogllr Oon.i 

.! It«nil.i. liceo II urinili- urtiil.i. dir si lni\ . i 
pei ini pii Idilli «Il riposo. rt>l<>i:i.il.ilo i o " 

in no noli! rMor. inlr ilrll.i r.ipil.ili-

11 « caso Rossi » non. è chiù. 
so, e non soltanto perche le 
sfere dir igenti dcMla g ioventù 
cattol ica .sono ancora in ebo l 
l iz ione. I n d i p e n d e n t e m e n t e da 
l inei le che potranno e.ssciu le 
conclus ioni cui g iungeranno 
l ' e x - p i e s i d e n t e del la (MAC e 
i .suoi amic i , Il « c a i o Ho.-.d >» 
trascende le persone «lei p i o -
tagonist l e assurge a s imbolo 
del l 'ant ico e Irrisolublle c o n 
tra l to tra le d iverse t enden
ze che si m u o v o n o all ' interno 
del mondo cattol ico. K' c o l 
tamente per ques to mot ivo 
che nei confront i del l ì o - i le 
au lo i i tà ecc les ias t i che n o n 
hanno avuto «-sita/ioni: il to
no «; la sostanza «Iella sconfe _ 
s ione sono stati , infatti, in 
consue tamente co la t i . Tut ta 
via la ques t ione r i m a n e aper
ta MI un problema ili fondo: 
quali Mino le calibe e gli o b 
biett ivi de l l ' in tervento inti
midatorio dell'Osservatore ro-
Miiniii cont i l i tutto il gruppo 
d i l i gente della g ioventù cat
tolica'.' N e t t i n o ;i nasconde 
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LA RELAZIONE ANNUALE DI VALLETTA SUL GIGANTE DELL'INDUSTRIA MECCANICA 

o 
l i n c e e , una serie di ' c o n 

i c i lauti episodi f a c c i a n o por-
ic l ' impicciata d o m a n d a *»-
inni si s lcsse ass i s tendo mi 
i in i i l lc i iore invo l i i / i one r«-a-
/ imi. iria. l .e e lezioni di C a 
s te l lammare . \ iolt-nzo di pol i 
zia a ftfima e Livorno, v io la
zioni del la l ibertà rcliRiosu, 
persecuzione pol iz iesca di D a 
nilo Dolc i e dei b a m b i n i af
famati «li Trappo lo , l 'atti cl ic. 
i:ru\ issimi in se. d i v e n t a n o i n -
IOIH cpibi l i per la presenza dei 
«Ino parl i l i di democraz ia lui-
• a al Cìo \crno. 

O 
(.ni «In- c in g iuoco , è nem-

pl iceniente la Mipra\ v ivenza 
del Tur ino òoc ia l i s ta D c u i o -
< ratico. cl ic avrà perso l'ulti
mo autobus , «piando avrà per
sa l 'occasione clic oggi gl i *>i 
offre di tutelare aper tamente , 
e se necessario c l a m o r o s a m e n 
te, la democrat ic i tà del la vi ln 
pubbl ica o v \ c r o , p iù s empl i -
< ementc , il r ispetto de l la c o 
st i tuzione. 

1/ su ques to p i a n o d i e mi 
interessa considerare il pr«>-
hloiua del l 'offensiva cl ic <er 
li settori governat iv i v a n n o 
c o n d u c e n d o contro il c inema 
ital iano. 

Sinistre avv i sag l i e di m a c 
cart i smo con relat ive l iste di 
d i«er iminazione: un uso ar 
hitrario e r icattatorio del cre
dito e de l l e p r o w i « l c n z e lepi-
s l a t n o : una censura retriva 
int imidatoria . d i screz ionale 
fasciata opni qual \o\tn 1«» 
possa. 

M a n o v r a n d o e c o m b i n a n d o 
\ « r i a m e n t e quest i c lement i , si 
s \ o l g e l 'oscnra, r icattatoria 
manovra il c u i f ine e la e l i 
m i n a z i o n e dal nostro c inema 
«li ogni fermento cr i t ico e «o-
«iale. d i ogni sen«o di l ibertà. 
L'ostinato spir i to fascista di 
«erta burocraz ia è l"inamo\i -
bi le base o p e r a t i l a de l l e m a 
novre contro tu l to ei«» c h e è 
l ibero, franco, v e r o : contro 
tutto c i ò c h e ha fat to del ni>-
- tro c i n e m a mig l iore una co>a 
importante nel m o n d o . 

Q u e l l e m a n o v r e s i svo l sero 
nel passato con 5car«a fortu
na, m a con ins tancabi l e ost i 
naz ione e c o n effetto in t imi 
dator io crescente . La penul t i 
ma prova , fu il tentativo di 
proibire un film perchè anti
fascista. 1 tempi s t a v a n o m a 
turando e opri , f ina lmente . <H-
si p e n s a n o che <ia g iunto il 
m o m e n t o . 

O 
Chi _<i a v v a n t a g g i a da tu t to 

c iò? N o n c'è b i s o g n o di dir
lo . Basta l e g g e r e " CUnità. E 
p e r rendersi ben confo de l la 
importanza del la quest ione , 

basti osservare l ' importanza 
che t comunis t i vi at tr ibui
scono . 

Ad ogn i modo , la speranza 
è l 'ultima a morire. Ma s t iamo 
bene at tent i : que l lo del c ine 
m a è un problema di l ibertà. 
e la l ibertà è indivis ibi le . 

'Abbiamo potuto riprodurre 
la presa di posizione di Pie
tro Germi poiché ess* indica 

Agli azionisti della Fiat 
9 miliardi e mezzo di profitti 

240 miliardi di fatturato - 600 macchine al giorno prodotte nel l(>53 - ennesimo annuncio dell'utilitaria 
Brusadelli e le " ragazze - squillo „ - Non discussa la richiesta operaia di un acconto di 3.000 lire 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 27 — L ' a s s e m b l e a 
iinntutle degli az ion i s t i della 
FtAT si è r iun i ta oggi per 
ascoltare la relazione del 
Consiglio d'aimninist razione 
sull'esercizio 1953. 

La sala dell'Unione indu
striale è insufficiente ad ospi
tare i rappresentanti degli 
azionisti, che si accalcano in 
piedi facendo lina gran con
fusione. Alla presidenza V a ( -
letta, die ha alla destra Gian
ni Agnelli e alla sinistra Ca-
vierana; a c o r o n a gli altri 
membri del Consiglio. 

Alle 10. puntuale come un 
tedesco. Valletta sì alzu: <• Si
gnori uzionisti... ». Incomincia 
la storia della FIAT nel 19S3, 
una storia che si conclude con 
due cifre m o l t o indicative: 
240 miliardi di fatturato, 9 
miliardi 574 milioni di utile 
esercizio. 

La storia è già scritta nella 
relazione c/ ic Valletta legge 
rapidamente, .senza n u l l a 
c o n c e d e r e a l l 'ud i tor io c l ic va 
facendosi sempre più atten
to. Il silenzio {Iella sala è 
contrappuntato solo dalla vo
ce del lettore e dal fruscio 
dei fogli della relazione, sin-
cronicamente t:oltati da 160 
persone. 

Valletta fa una premessa 

nuova alla relazione: assolu
tamente diversa da quella del 
'52 e afferma: « ... Se non fal
liranno le speranze di disten
sione internazionale, per u n a 
s i cura feconda pace nel mon
do, le prospettive del lavoro 
italiano sono promettenti ». 
Non vi e c h e da compiacersi 
del fatto che il prof. Val
letta abbia a b b a n d o n a t o , a l 
m e n o nel l i ! relazioni ufficiali, 
il linguaggio truculento degli 
anni passati, quando auspica
va •< tutti gli i n d i s p e n s a b i l i 
effettivi sviluppi del patto 
atlantico dato il perdurare 
della guerra in Corea e in 
Indocina ». Né vi poteva es
sere migliore riconoscimento 
del fallimento della politica 
di provocazione alla guerra 
crrtno /qnte di ordinazioni mi
litari all'industria, c i o è di 
quelle commesse che anche 
\l prof. Valletta sembra giu
stamente c o n s i d e r a r e n e l l a 
foro v.este di chimerico moti
vo di propaganda. 

Ma i 240 m i l i a r d i d e l fat
turato FIAT b a l z a n o ancora 
prepotenti nella relazione. 
Come sono stati ottenuti? 
Valletta spiega: « Il l5r/c 
(corrispondente a 180 miliar
di) dalla produzione automo
bilistica e ricambi; il 10r/o (24 
miliardi) dalla produzione di 
macchine agricole; il 1 5 % (36 

£H ronda di noile 

Sidney e Mussomeli 
< .Su la c o r d e l l a pittura 

aneddotica cara * Giacomo 
(ìrosso e a Tranqui l lo Cre
mona godesse ancora di un 
m i n i m o di credito — strine 
e suggerisce (adesso sul Po
polo, finalmente). Mino (lau
danti — . . . consiglierei a 
un mio giovane amico pit
ture «li compiere «l'urgenza 
una m o d e r n a "ili^pcra-
zionc">. / / quadro, suggeri
re tlaiidamt, * potrebbe «leri-
varc l ' impianto del disegno 
o l ' ispirazione del soggetto 
da un documento fotografie») 
pubblicato proprio q u e s t i 
giorni. Figurano in quest ' im
magine tre personaggi: la s i 
gnora l'etrov, con gli occhi 
colmi di lacrime e due u o m i 
ni . con gli occhi asciutt i , che 
trascinano la signora l'etrov 
verso un quadrimotore»- / / 
quadro, dire Caudina, sareb
be utile, per < spremerne un 
insegnamento >. Milla « liber
ta •». sulla < rilutta > ere. 

V. brano Caudina! Sono 
anni che noi ri sforziamo di 
invitare al < realismo ». e se 
io fox*ì pittore, eerto accet
terei VinnUo. Pensale che bel 
quadrello ne verrebbe fuori. 
Cerio che per < spremerne 
rinsegnamenfo » dal e caso 
Pelrov » bisognerebbe met
terei tulio. E allora coraggio: 
in mezzo i Ire della foto, 
ma nello sfondo? Xetlo sfon
do la libertà australiana. 
naturalmente, quelli rarissi
ma a Citidana toscano, con 
Menzies, il capo dell'Austra
lia. che schiaffa in galera 
centinaia di comunisti (oc
chi asciutti il Menzies. na
turalmente, ma occhi asciut
ti anche i comunisti, stia 
tranquillo). Poi ci porrebbe 
vn Kanguro, perchè siamo in 
Australia e il Kanguro. ani
male saltatore, potrebbe esse
re nn emigrante italiano in 
Australia che focchi lacrimo
si tra due uomini con occhi 
asriutti) viene condotto a 
saltare i pasti in nn c/rmpo 
per emigranti-italtani-inviati-
da-Dominedò a crepare di 
fame sul posto. Sello sfondo 
ancora Menzies che tira per i 

la giacca l'eroico Petroli e 
gli dice: € Rimani coro!». E 
Pelrov che rimane, dietro pa
gamento, M'intende, 

Si dirà: ma lutto questo 
che c'entra con il « roio Pe
lrov »? C'entra indubbia
mente, col caso Pelrov, assai 
più il signor Menzies, Presi
dente del Consiglio austra
liano, che non il toscano 
Caudina. Il quale, potrebbe. 
se volesse davvero e spreme
re un insegnamento » sulle 
contraddizioni « assurde » del 
mondo moderno, cerrarsi le 
fologrifie un po' più a por
titi di mino, tra quelle di 
archivio italiano, ad esempio. 

La libertà è indioisibile, 
crediamo: non è lecito pian
gere a Sidney e tacere a 
Mussomeli, ad esempio, quan
do la libertà è offesa. E al
lora coraggio, badi a quel 
clic avviene sull'uscio della 
sua casa, il sensitivo Cau
dina, che. parla di * dispe
razione a Sidnrif -. Xoi ab
biamo tante belle fotografie 
per il suo amico pittore, al
tro che le lacrimacce della 
signora Pelrov! Xoi abbia
mo te foto delle lacrime dei 
parenti dei quattro morti di 
Mussomeli, ad esempio, che 
morirono per un bicchier di 
acqua. Quelle dei pirenli dei 
*ei di Vodena. che mori
rono per livorirr. Quelle dei 
pirenti dei dodici di Por-
Iella delti (iineslri, e dei 
37 sindacalisti ammazzili in 
Sicilia, tre anni fa. Abbiamo 
le foto di Benzi. Aristarco e 
Sciavo, che andarono in gale
ra per aver scritto e par
lalo i modo loro. Quelle 
di centinaia e centinaia di 
cittadini italiani, pirtigiini 
che andarono in galera per
chè ebbero il torto dì aver 
fitto il loro dovere, mentre 
Ciadina dormivi. Venga 
Vomico pillore di Caudina 
a ispirarsi alla realtà ita
liana. più che alla < dispe
razione > delPAssoeiated 
Press. Venga da noi: e pro
babile che gli insegneremo 
anche a dipingere, oltrelatto. 

Ma ari t i» 

miliardi) dalle p iodicmniicf ic i ir 'r tlellit FIAT «/uo.\f»? 
ext ra-uu Imiiotn Ir. fichi 

C o m e si rede l'tiulomn-
bile e .sempre la protagonista 
del complessi! produttivo 
FIAT: ed «'• perciò naturale 
che. si debba conr.idcrtirr one
sto settore con particolare 
attenzione >•. 

A riproru del fatto c h e 
l ' au tomobi l e «"- la protagonista 
della produzione FIAT, Val
letta afferma vhcH. 2."» m i l i a r 
di di l i re di investimenti in 
nnoTÙ i m p i a n t i effettuati 
dalla FIAT ne t '5.1 e i .10 
miliardi programmati per il 
'54 e seguenti, andrumto so
prattutto al settore siderur
gico, fornitore della materia 
Cripta, ed ul settore automo-

ilistico. massimo utilizzatore 

Forniture; liclliflic 
Le cifre della produzione 

sono conscguenti di quelle 
degli investimenti, ed en
trambe sono imponenti. Nel 
'53 la FIAT liti fatturato 
128.9D3 autoveicoli contro 
101.457 dell'anno precedente 
è un « record » senza dubbio 
G00 vetture al giorno. 

La FIAT sembra aver scelto 
la strada dei grandi investi
menti, rinunciando alla facile 
politica senza costi delle for
niture b e l l i c h e . .Afa i grandi 
investimenti — appa ia t i alla 
politica di intensificato sfrut
tamento della mano d'opera 
che Valletta si è ben guar
dato dal negare nella rela
zione — devono portare alla 
riduzione dei costi e perc iò 
dei prezzi. 

Come è possibile aumenta
re gli investimenti m n u o u e 
macchine, portare a limiti in
valicabili lo sfruttamento 
operaio — In stabilita r In 
flessione addirittura dei prnim 
di produzione, la stessa acca
nita resistenza operaia alle 
a norme » di cottimo e al ten
tativo di aumentarle, dovreb
bero aver convinto la FIAT 
che il taglio dei tempi r or
mai giunto all'estremo dei 
suoi l imiti tecnic i e u m a n i — 
contpierc c i o è u n a r i d u z i o n e 
effettiva dei cor.lt di produ
zione, se questa non .\i ri
flette m una riduzione dei 
prezzi die favorisca il mer
cato nazionale? In questo 
caso gl'i investimenti — il 
frutto della politica di auto
finanziamento della FIAT che 
Valletta ha difeso e persino 
teorizzato nella relazione di 
oggi — n o n si risolvono altro 
che in nn formidabile au
mento di profitti a spese dei 
lavoratori e di tutto il mer
cato. 

I profitti - ufficiali .. costi
tuiscono quest'anno anch'ess i 
un «' record ,.- f) miliardi e 
mezzo. Per la verità qual
cuno degli az ion is t i se n'o 
lamentato chiedendo di più: 
e, dal suo punto ai vista, non 
aveva torto, dato che s i ri
chiamava alle tre voci di\lc* 
« allineimene .. del capitale'ja 

fisso, delle pariec'.paztoi.i * 
delle scorte e materie prime. 
oltre clte — c o m e ** n a t u r a l e 
per fi.tfi gli nzioni'ii — agli 
ammortamenti e agli investi
menti, quelle cioè su cui gio
cano gli amministratori che 
vogliono tenersi in casa i mi
liardi di profitti: non per bug
gerare gli azionisti e il fisco 
— per carità! — ma per 
maggior gloria e potenza del-
l azienda. 

II prof. Valletta si è van
tato della «» c o n t i n u i t à .. de l 
successo della " 1100 ". Benis
simo! Ma come dimenticare 
c h e le a u t o m o b i l i c i rco lant i 
in Italia sono 600 mila e che 
l'elenco delle ditte industria
li e commerciali dei profes
sionisti e di altre categorie 
produttive relativamente a-
giate. supera di gran lunga 
il milione di unità? Non sono 

Non possono direularlo' 
l'otrehhero. se la FIAT 

operasse una prima >• sensibi
le „ riduzione dei suoi prezzi 
— «/nella che i profitti per
mettono — ; potrebbero, se la 
FIAT mettes.ie sul mercato 
una n u o r a vettura veramenU 
utilitaria, adatta a iptel tipo 
di clienti 

Il prof. Valletta, per la ter 
za volta ITI due unni, ha pro
messo l 'ut i l i taria d i c e n d o 
» Continueremo n migliorare 
tu uttlilarietu e la (piatiti del
le nostre vetture. Avremo i n 
avvenire macchine anche più 
utilitarie ed economiche, ma 
pur sempre vere p proprie 
automobili ». 

L'accenno alla « i-era r pro
pria - automobile ci voleva ! 
C'era forse qualcuno che. ri
vendicando l'utilitaria non si 
aspettava una vera automo
bile? Ma il prof. Val le t ta ha 
parlato dell'utilitaria in ter
mini ancor più b landi c h e n o n 
nplla re laz ione passata . Pro
memoria propagandistico o ti
more di pregiudicare il mer
cato attuale della •r,t)0? pro
pendiamo per la seconda ipo
tesi anche perchè, nella rela
zione. Valletta ha affermato 
che * nell'anno abbiamo espor
tato 3(l.r,22 autoveicoli mentre 
nel '.',2 furono 20.284. C'è dun
que un incremento quantita
tivo al tinaie per altro non 
corrisponde un a n n i e n t o di 
percentuale rispetto all'anno 
precedente >-. 

Aati altri settori produttivi 
Valletta dedica ben poco del 
suo tempo. Alla siderurgia ed 
alla meccanica agricola dedi
ca quel tanto che basta per 
litanie i pnr.si avanti; alla 
Aeronautica - il settore die 
segna oggi tempo di crisi » 
dedica maggiore attenzione. 
per annunciare clic vi saran
no destinati molti miliardi e 
per qarnnliTc che la FIAT su
pererà la crisi, senza dare at-
'•una spiegazione sul modo 
ocello: che tale non si può 
considerare • l'augurio che le 
rompctenf i autorità provve
dano per nn rnffidente lavo
ro all'indiv<tria aeronautica ». 
Allo stesso modo per quanto 
riguarda d settore ferroviario 
e quello dei motori n a v a l i , 
mess i sofiopra — a quel che 

se ne sa — solo per - proget
tatile > e studi. 

Valletta conclude con p o c h e 
parole di convenienza a l l ' i n 
d i r l o dcofi operai e degli 
impiegati; avrà modo di tor
narvi dopo una discussione 
che ha toccato punte a l t i s s i m e 
di... co'o'r e di baccano. 

Hai*«*jino in aula 
Primo intervenuto nella di

scussione- Giulio Brusadelli. 
Il tour, distaccato del pesce
cane jamoro incanta per poco 
l'assemblea che sub i to r e a g t -
TCC a oscure proposte di im~ 

rcare la FIAT in Imprese 
di turisnm di masia. di a l b e r 
ghi - 7-r/';r>ri > (?), strade e 
rpj)tn nnoi i. Il tentativo di 
Inr ertrr.re r.cll'aula, socra 
alle nutoirohi'i ed ai profitti 
sicuri, fé imprese funambole
sche di questo giocoliere di 
miliardi suscita un iradiddio. 
Qualche agente di borsa (si 
ricorda la recente agitazio
ne?) lancia l'accusa grave: 
x agiottaggio... •. Brusadelli 
continua a parlare di a l b e r 
gh i ; u n o si alza i n v e l e n i t o e 
qrida: - Ci vuol mettere le ra
gazze-squillo nei suoi alber
ghi.- •-. 

La giostra dura qua lche 
minuto poi Val le t ta riduce gli 
in terrent i a due, z i t t i sce Bru
sadelli e conclude. 

Sul tavolo della presidenza 
c'è la lettera delle c o m m i s 
sioni i n t e m e d e l l a FIAT che 
c h i e d o n o u n acconto d i tre-

l.i difficoltà Implicita ne l la 
risposta a tale Interrogat ivo . 

Chi vogl ia giudicar»! con 
occhio spass ionato il d r a m m a 
che agita la (JIAC «leve tener 
coutil di tutti gli e l ement i di 
Rliult/lo offerti da l lo s v o l g i 
mento dei fatti . K c o r t a m e n 
te inni, si piu"» prescindere da 
quel lo che «> .stato l 'at teggla-
nu-nto dell 'est rema destra di 
Ironie albi presa di pos iz io 
no d«'l Vat icano. Il g iornale 
«|e| neo- fasc i s t i ha riportato 
il minacc ioso scritto { loirOs-
.N'errufore M>MO un titolo elio 
non nasconde mister i : <i Su li
dia dal Val icano la defene
strazione dei lividi politicati
ti dell 'zlrloiie cattol ica ». .Se
condo il g iornale mis .ino, la 
i n e ^ a a punto del l 'Ossert'n-
tore « .vuoilo aperta condanna 
tanfo del politicante mar.rl-
stoide defenestralo «/uanfo dei 
suoi sostenitori non d iwnfe -
ressaii ». 

Troppo vio lento *• uilei*--.-
.salo il umdi / io dei iioof,i-.ei-
sti'.' Citai diamo allora al l 'al
ti a ala della «lehti.i, ai m o 
narchici . .Seii/,i alcuna r i c r 
e i , o r inunci . indo a «|U(il;iu-
.,i caute la , l'orbano del PNM 
lia scri t to ohe l ' intervento del 
Vat icano e di natura .schiet
t a m e n t e polit ica ed è volto 
ad inf luenzare la .situazione 
po l i t i c i i tal iana. Il g iornale 
ufficiale monarch ico ha Inter. 
p iotato la mnssn de l l e auto
rità eoolesl . ist iobe come una 
• c o n f e z i o n e , non so l tanto d o | 

dui i i ent i della g i o v e n t ù ca t 
tolica. ma di tutti «li or ienta
menti <• sociali » e tinell i solo 
t i in i d. imente « proj(te<sivl » 
che si .'inno inani fe . tat i in 
quest i mesi nel m o n d o c a t t o -
'ico: La Pira. G i u l i o Pastore , 
Cronehl e qunntl altri « |emo-
M-iMianl baniio *:.Dnndnto a 

i lustra >• vendono accntnli
liali nel la condanna che ha 

,colpito Mario r{ov-,i. 

\e.SH9lltU HHH'HtUft 

V.' indiibliio che nuli M p in 
cons idera lo c o m e unico e l e 
mento probante di cnidi/.in 
l'att« ,ui;iamento clic, «li fron 
te ali;, seonics-iiono del Ito
si. hanno assunto lo forze più 
diret tamente interessate a 
trarie da o^ni mani fes taz ione 
«lolla politica vat icana a p p e 
tti e .spinte verso l'nllpanza 
e l e n c o - monareo-fa<;< ista. Iv» 
reazioni d e l l ' e s t r e m a de.itrn 
MIMO però sifinHìcativp Mipra-
tutto perohi'- l 'Osscruafore T O 

mano n«m ha r i tenuto oppor
tuno sment i re nò il Scudo nò 
il Popolo di Roma. 

Altri flubbj na .roiio dal 
modo c o m e si «"• Riunti n'I-
defenestraz ione <M Rossi; 11 
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mila lire mensil i MH futuri 
uiiiiii'iiti. Vnlfclfri (ifferma che 
i solari FIAT sono i niialiori 
d'jfaliu e chiedi- nuli az ion i 
sti se deve proprio leggere. In 
lettera dei lavoratori. i,u r i 
sposta «̂  yià nella domanda. 

/ s iouori che a cominciare 
da oof/i si «lipidi-ranno '.) mi
liardi e mezzo della grande 
nzicurfu che Ira iTiuestiuteuti. 
«• a l l ineament i • r r iualutaz io-
ni ba iscr i t to a b i lancio cifre 
dell'ordine di cent ina ia d i m i 
liardi, h a n n o deciso di porre 
una riserva sulla concessione 
di un aumento salariale c/i 
tremila l ire mensi l i . 

r. n. 

presidente) «lolla G I A C fi» In -
dofto ad a b b a n d o n i n o la sua 
car ica in M-KUÌU) a l l ' in terven
to del cai dlnal i Ottaviani , 
Plnv-'i f P i / . /ardo . Il card ina
le Oftavii ini , .si not i , e il m a s 
s i m o clirij(cnto del S a n t ' U f u -
/.io. ed ha a v u t o una pai -
te dec is iva nel la polemica 
va t i cana contro «-«-rte correnti 
dpJPepi-.i-op.-ito e del clero 
francesi , 

(,'onie ' I vedo, i probi'- ni 
aperti dalla 
poli sono di 
N e spetta a 
solli/.inno. A 
n o , c o l e (piale è la 
intonil i alla «piale e 

- Cronache dì poveri amanti». Il film di Carlo M/zani tratto 
dal romanzo di fratellini, torna, dopo un» breve interrutlonr, 
davanti al pubblico romano, che gli confermerà II successo 
«ià conseguito in j ltrr e i t t i . Nella foto: la Lualdi e Gabriele. 
Tinti in una emotiva «rena dell'opera rinematorrafica 

f i - i polla CIA*" 
tacile ,o!u/ io: ie 

noi t i o v a i e tale 
poj intere ,\;i « o. 

m.itei i.i 
nata la 

Olisi, che p i t e l e ,i pop s o l 
tanto la (.novellili cattolir-.-i. 
Kcco perche- vog l i amo e ; .Ulu
l i ,ne obict t iv i unente 'e ,> > 1-
/.ioni a.-, a m i e p' i lml i iami nte 
(l.il I t o . . | <• dai .MIO! a .me. 
A b b i a m o da' .ant. a imi hi i i . l . 
('•/ione (ii i MI fiali edit i a 
eli!,! (Iella C I A C , d a l l o ' »! ci i 
celli : ale del uni; ime pio, ( J'I.I j 
l'r'llfII. ai p<-! iodi! . doilli- il. 
alle Va: te i ater.o; ,«• m c m o 
sllddivi a la j : io \ eptu ca t lo i i -
ca: ( ì iore i i l i i operaia. ( ì ioi"-i i-
fu Turalo, (t'ioDi-nfK Htndente-
sea. Se vi Mimi. iH-ir.itto^jiia-
ii ionto «lei;!| .•.(•«uife.i-.jiti, io 
<> pericolo;,»- (levi.i/.ioiu dot tr i 
nali » di eiu e.s.M .sono a c c u 
sati dal V a t i c i n o . «• sólo cpii 
ohe pò sia ino trovarle . 

A .'.correre l 'ult ima annata 
«li «pie.te pubblio . i / ioni , un 
«•lomento colpi ce .ubilo: il 
c a m b i a m e n t o ĵj pnio a v v e n u 
to subi to dopo il 7 ftiuftìui i n i 
di .cor i e ne^li scritt i dei d i -
i Utenti g iovani l i cattol ic i . Il 
tor ie inotn pol it ico d e t c r m i n a 
to dal lo scacco del la Ic/igc-
truffn e da l l 'avanzata dei par 
titi dì .sinistra, p a r t i c o l a r m e n 
te ••ep.sjbile n e l l ' e l e t t o r a t o 
Kiovanile, impose ni d i r i g e n 
ti del la C I A C un i i o . u n e 
dell/- Imo pn;i / . iop| e un a p 
profondimento del le quest ioni 
sociali che p u m a del 7 ^'iii-
Rtio occupavano un pò , t 0 m i 
nore nella loro pmblernat.e.-i. 
Al la fine di jjiu;;po ;.j r u m : -
.-(/• a (,'a.te'nanrlnlfr, j ! C'on-
..i«lio centrale del la C I A C e 
ne l l 'art i !o lo di c o m m e n t o ( he 
appare ..ti Gioventù .1 c o m i n 
c iano ad afferrare i terni .n! 
dc-ItV.iauif» autocri t ico t h e in 
«inolia sode «• s tato fatto. L'e
di tor ia le de l l 'ornano d e l l a 
C I A C tiene innanzi tutto a 
precisare che « il Conniglln 
centrale, nonos tante s i a n o 
passate solo poche jictti'iiaiic 
da avvenimenti che hanno in
teressato profondamente la 
vita del Paese, n o n r.l è In
sellilo sedurre dalla tentazio
ne di avanzare -ulta situazio
ne giudizi di carattere politi
co e ha prefrrito impegnarsi 
in una rinatili intesa sonrat-
ttitto a definirne il significa
to religioso... Perciò il Con
siglio centrale, ha impostalo 
a grandi l inee. . . iin complesso 
programma di educazione re
ligiosa». Ma, ai di là di q u e 
sto preambolo , il g iornale d e l 
la C I A C sot to l inea che » i\ 
Consiglio ha unanimemente 
riconosciuto la necessità di 
una più profonda incidenza 
nelle officine, nei canini e 
«effe/ scuola » e li a inscu l to 
" s u l l ' i m p o r t a n z a che ha og
gi per tutti il saper vivere, uri 
Cristiane simn che non sin 
borghese, intellettuale e nri-
stocraticn, r.-.a sì opra con l 'e
s e m p i o prima ancori che con 
le parole alla comprendone 

(Ielle classi più UT/l/li '• p i ù 
bisognose del nnr.tro aiuto ». 

Una etti man.i dopo , lo 
«te» o Mario Ro-.-i, ;n un r a -
diodi co.--o riportato da Gio
ventù, dice che «i rpovnni non 
possono restare, sempre sulla 
strada dcli'incerte-'-ri econo
mica. Bisognerà che, ertiti,- in 
a lcune naz ion i nordiche , gli 

organi competenti a farlo 
diano vita ad un plano per la 
occupa^fone dei giovani: da
re lavoro, studiare, tutte le 
poss ibi l i tà a n c o r a e s i s t ent i 
per dare facoru «̂  o b h l l a o m o , 
tale. Noi d o m a n d i a m o , jnir 
capendo che o un problema di 
I/rande portata n a z i o n a l e , che 
con eor/ic/f/io si uf/rourt da 
chi di douere il problema del-
l'apprendUtttto, il problema 
della snf lnccupaziow! fllora-
nile ... 

Uitf/tniftffio i'hhiro 
I! I inolia fillio di Giouctttù 

o p e r a i a «'• ancora più chiaro , 
per o v v i i m o t i v i . P i ero La 
Corte , u n o de l g iovan i c h e 
barimi .sol idarizzato col Ross i , 
i i conosce che la g i o v e n t ù e. 
o p r a t t u t t o la g i o v e n t ù o p e -
,ii i ha vo ta to a .sinistra e af-

l'-i.n.i che «pie .to voto <i •:i,7ni-' 
fica i u u a n : i tuffo che l 'opi 
nione pubbl i ca giovanile noti 
.( iuta più ilei cauto e l en to 
(r immuio c u c a i procedono l 
provvedimenti a favore delle 
«•frissi p iù umili... La tiolonta. 
die i giovani hanno espresso 
il 7 giugno deve, suonare 
monito per gli u o m i n i ri'spou-» 
.••abili de l la D'fa n a z i o n a l e , 
deve dir loro che. è giunto U 
momento di fasciare da p a r t e 
le mezze m i s u r e e d i dar fon
do con s e n s i b i l i / a crhUatirt 
a l le in iz ia t ine che già da an
ni .-.ouo state proponte, d h e u s -
r.e e. agitate e sono passate dd 
una «•omtuisslotie all'altra e 
poi s o n o andate a dormire 3Ui 
Involi in attesa dì tempi mi' 
ultori ... Qui ;.j a l l u d e al p r o 
gett i \MT la r e g o l a m e n t a z i o n e 
legl dat iva del l a v o r o g l o r n -
m i e che F.'inn rltnn3tl allo' 
r.fato di p r o g e t t o ; m a in c r i 
tica n o n xi l imi ta a q u e s t o 
tema part i co lare , n é «*> r ivo l ta 
esc lur . lvamcnte ai d i r i g e n t i 
g o v e r n a t i v i . « Guardiamo un 
po' in casa nostra. — dlcfl 
Giovetiiù operaia, con e v i d e n 
te- l i f e n m e n t o a l l ' o r i e n t a m e n 
to e al metodi di l avoro d e l l a 
C I A C - - / m u f f a t i d e l 7 gin-
uno ri dicono che è n e c e s s a r i a 
la nostra presenza operante 
nell'ambiente, d i lavoro p e r 
richiamare l compagni al ten-
-o dell'equilibrio, m o s t r a n d o 
c/«e neanche no i amiamo it 
compromesso n t T>-ooram-nti 
che r.l fermano a mezza stra
da. F.'.-.i debbono sapere eh e 
t no-rtrf it/orzi t e n d o n o a in
staurare ima nociefii in cui 
cmiruvn neda r i spe t ta t i i iruoi 
diritti e. te «ite l e g i t t i m e a inf 
raz ioni di ordine economico, 
sociale, culturale... ». 

N'ori s a r e m o c.ertamento n o i 
a s tupirc i de l fat to che i g i o 
vani d i r igent i cat to l ic i , p e r 
a v e r U3ato u n l i n g u a g g i o d i 
q n e ' t o g e n e r e , ni Einno v i s t i 
af f ibbiare d a l n e o f a s c i s t i l ' a t 
tr ibuto di " po l i t i cant i m a n c i * 
s to ldi ». M a c e r t a m e n t e o g n i 
g i o v a n e s e g u a c e d e l l a dot tr i* 
na cat to l i ca .«tari r imas to m e 
rav ig l i a to ne l l 'apprenderò c h « 
In q u e s t e parole» c o n s i s t o n o 
gli « a f f c 0 0 i a m e n t i meno con
formi alia natura, al fini e a t 
te tradizioni dell'A.C. » c h e li 
g iornate v a t i c a n o h a m e i 3 o 
a l l ' ind ice . L a r i cerca poi d e i -
te- * pericolone deviazioni dot» 
trinali » c h e . recondo l 'Osser» 
vatorc, p r e o c c u p a v a n o l e a u 
torità ecc l e s iant i che a l p u n t o 
di Imporre al Ro^si l e d i m i n 
,-ioni, lasc ia ancora p i ù 501* 
p r e - o il l e t tore de l la s t a m p i 
g i o v a n i l e ca t to l i ca . N é II m a » 
g?5tero ctella C h i e s a n é l'oss*** 
qu io filiate e i n c o n d i z i o n a t o 
a l l 'autori tà de l P a p a Bono 
m e s - i in d i s c u s s i o n e . N o n s o 
no i pr incipj i d e l l a d o t t r i n a 
e d e i l i m o r a l e cat to l i ca c h o 
- 'mo ehiam-it i in c a u s a . D o v e 
i t a . d u n q u e , l'eresia? 

E' quei c h e v e d r e m o . 

A NIELLO COPPOLA 

LE PRIME A 
T E A T R O 

Le Roi est mort 
Trattai. . ah:mé, c u n a c^nv 

media - avveniru>vi -. ma non 
del genere ozm*-. TiO'.t 33U0 il 
distintivo di -< fantascienza - ; ii 
Signor Ducreux, :n una breve 
nota stampata sui programma 
del Teatro G^làor... af.'crrr^ an
zi di a^er. 1̂ ^czi'lo una com
media eh" .*. -v'I?" Tiel 1334. 
ma di TI- n a v e - v.»l-i'o .-acnn-
ca- t n t i . a a! . . p " : : e 5 0 de! 
rni.-z ar.i... Che c i poi abbia 

-iar* incontro a'.!* morte rr.'v-jtessor Hmgir. 
"(': l"orgar:iz»az!ori'r d'un YJTTÌ 
architettato attentato; il rr v -
z', v iene costretto a finger, i un 
so-va e ad andare In e«:l:o. Poi 
mercé l'aiuto d'ima monda rist
ia che negli intervalli od suo. 
amori re?aH trova anch» :! 
tempo d'essere una cantante d. 
opera, viene rimesso SJ\ tro-
r.'>. s'intende «olo quando co -
'Joi. eh" cri la .-.-ja amante da 

.r , iU rec.tatn 
con gUi-o estremo aai;a Mer-
l.m e dai =uoi compagni, fra 
i quali r.coruiamo Piero Car-
nabuci. Armando Mi gì. ari e 
Frar.ce.-co Mule. V iv i applaudi 
hanno « l u t a - o , al1.» fir.e d 
ogni atto e a'. t/-rmjr.e del lo 
spettacolo. :l fc l .ee ZI'.IZZÌO a 
Roma c i una c " ì > più car-? e 
brave norie attrici D i - zzi 

\ i c e 
re. I j crede ar.ch"e-"a .- .Itir.to; 
un .*o-ia, infinitamente piti c o -
ragg.oso e in teres^nte del vero 

si r tp . 

faccil'oso amante , cede faci l -
mer.te -:i faic«r.o lat:r.o d i un 
cameriere d'albergo; uno scoz-
z>i-*-. ir. sottanella, Umido e 
icontre^o. prende fuoco d inan

zi' / i maliziosa grazia d i una a:, TI 
sart.r .j . 

Q-jaiche «punto di marca ora 
!uo:t:-hiar.a e or3 ciairiana. 
r.:vv;v.ì qua e là la c o m m e d i o . 
• 1 *jr:-t:'co - sent imentale . La 
:•_?.-. e d; Gordon Parry. 

Vice 

r aur.eia'o a rvr.Mear 
10. il .suo traaut'.ore B. L. Ran-
done e :1 s:zr.'r T:*r. che ha 
diretto lo spettacolo possono 
iaperlD. Giacché r.on e*:«te, a 
memoria d'uomo, commedia più 
deJO'-er.temente vuo'a di tutto, 
intristente, 
mal inconca 

!u 5o-j r-« **•- 1-' dispreizava. Natu
ralmente quor/ia :1 colpo è fat
to e-i egli rivela d: e * e r e nul -
lV. 'ro che il precedent" Fovra-
T.O anche Io .«uà e x e pre'*^*e 
amar.te Io abbandona. Ne._;urw 
commedia come questa comur.-

•quallica. noiosa,!"-** : " , r , , K : T . a ! : ? m ' i I , * ; . c a « 
b b r u t ^ n ' e d i q u e J - ^ P * " ^ ~ : ? j piti Tr.or'a.r • 

CINEMA 

J'cirìgi 
Alberto Giovannini 
presidente della RAI? Pro\ mciah a 

Una !-j-.ga traa.zior.e h» oc 
cretato the Parigi « la capitatet L ' a g e n z i a d i s t a m p a Infor-
del lamore . Anche questo i:I- j Tnazione Italiana h a d i l f u s o 
metto *n?io-:rar.cc"-e =i r r . - o v e I : e r i 5^-^ j ^ no*a.ia. — c h e e s -
sulU scia de! vecchio ! - j o ; , ; 5 a 2 ^ ^ ^ à i a v e r r i c e v u t o 
comune per imbastire P- v i c c n - l 0 : ì f o n t e fcen^ informata. — 
de di u r i 
che partor. 

s e n e e : per^onaxg: j ^ c o r ^ o presidente 

v e r n v m o ) «i epre sotto i l se-
gr.o della più demoralizzata 
mediocrità. Questo sizr.or Du
creux. per il q u a > il mcr.do 
avve-.ire r dent i f io con un 
mondo privo di monarchie, p j -
••amen'e e semplicemente, et 
ha ammsrrrvl'o una «toria c h » | 
non è po.«-ib:le riferire senza | 
edrformer.tansi. Trattasi, a l l ' in-
circa, d'un re giovane spode
stato con un trucchetto da due 
soldi da un r j o »i/> reggente 
aspirante al trono: si trova un 
«osia (ma quanti c e n e «oso, 
In queste monarchi*!) da man-

cessero de l loro meglio, ai
ti dalla pate-na d:rezione del 
Tieri. lo spettacolo non ha a v j -
to neanche - j - momento di v i 
vacità. Ed era. f-a=carnente, 
Tje"-) eh* meritava. 

1. 1. 

Pigma 1 ione 
Elsa irerlinì ha cebuttato ieri 

lera a l Teatro Elrieo con la 
bella commedia c i G. B. Shaw. 
Pigmalione; la divertente (e 
più che divertente) storia de l 
la piccola fiorai» dei sobborghi 
di Londra rieducata da l pro-

terra estasiata dal breve in
contro; una vecchia pittrice d o 
menica!» riporta ir; patr.a ur.i 
copia del la Gioconda; !a « gran
cassa » della banda mil itare di 
Plymouth, dopo una r.ot'e tra-
*cor*a in un !oc*le notturr. 1, 
regala il 
cagionale 

b o ad o c c u p a r s i d e l l a Domina 
d e l n u o v o p r e s i d e n t e d e l l a 
R a d i o - t e l e v i s i o n e , l'Informa
zione Italiana a f l e r m a a n c h e 
c h e d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l o 
i~jes~o E n t e s a r e b b e n o m i n a t o 

prof. Pare=ce , g ià s o t t o s e -
o denaro a u n ' o c - j z r e t a r i o . a s u o t e m p o , in. u n 

amica, cr.e ha u n a ' G o v e r n o q u a d r i part i to . 
bimbetta: un membro del go
verno (Alastair Gim>. delegato 
a una conferenza economica, 
promuove relazioni d'affari con 
un delegato soviet ico; una v i 
vace donnina. ' non raggiunta 
nella capitale francese .dal suoldere la RAL 

Scarso credito trova invece 
la voce circolante in qualche 
ambiente parlamentare, se
condo la cruale il Governo of
frirebbe ad Arturo Toscaaini 
il delicato incarico di presie-
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